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Dalla prima 
Paolo VI 

dere: il governo italiano ha 
tutti gli elementi, dopo le in
formazioni fornite da Gold-
berg, per assumere una li
nea chiara e per dire final
mente in cosa consistano e 
in che direzione si muovano 
le « concrete e delicate ini
ziative di pace italiane - di 
cui Fanfani parlò in aula a 
Montecitorio. 

Certamente tutto si potrà 
accettare e discutere, meno 
che la ripetizione stanca del
le * giustificazioni » ameri
cane che ieri Goldberg ha 
ripetuto nella sua conferen
za-stampa. Goldberg ha det
to che « questa lunga guerra 
nel Vietnam desta natural
mente viva preoccupazione, 
comunque gli Stati Uniti non 
mirano a una soluzione del 
conflitto con la forza e la vio
lenza ». Proseguirà la * esca
lation »? è stato chiesto. 
« Non è questa l'intenzione 

degli Stati Uniti, ma certo 
l'esperienza insogna che la 
sospensione dei bombarda
menti non ha aperto la via 
dei negoziati ma ha aggrava 
to la situazione militare ». 
Ciniche e vergognose sono 
state le dichiarazioni circa 
i bombardamenti: si tratta di 
bombe « lanciate solo su 
obicttivi militari e proprio 
per questo i bombardamenti 
avvengono di giorno»; le 
vittime sono state « minime 
nei pressi dei centri milita 
ri », perdite veramente « mi
nuscole ». Goldberg ha quin
di parlato delle « infiltrazio 
ni » dal Nord al Sud Vietnam 
facendo la cifra di settemila 
uomini al mese. Ancora: gli 
USA cercano la via della pa
ce « sia attraverso la convo
cazione della conferenza di 
Ginevra sia con altro incon
tro in sede appropriata »; so
no disposti « a trattative sen
za condizioni che consentano 
soluzioni negoziate che diano 
al popolo vietnamita la ga
ranzia di decidere liberamen
te del suo destino ». Per le 
iniziative di pace del Papa 
Goldberg ha espi esso — cre
diamo a malincuore — 
« grande apprezzamento ». 

Insomma il consueto, ipo
crita bagaglio di propaganda 
americano: ci si aspetta che 
il governo italiano, questa 
volta e sotto la pressione di 
una opinione pubblica sem
pre più sdegnata e commos
sa, non se ne accontenti più. 
Lo sapremo oggi da Fanfani. 

Vietnam 
cursioni sul Vietnam del nord. 
Hanno ammesso la perdita eli 
un aereo al largo della costa 
nord-vietnamita. Le ammis
sioni americane sono sempre 
più restrittive, e grottesche. 
Giovedi. ad esempio, gli ame
ricani hanno perso sul nord 
dieci aerei, ma non hanno am
messo neanche una perdita. 
Secondo le cifre comunicate da 
Washington, i nord-vietnamiti 
avrebbero catturato solo 37 pi
loti, ma solo quelli sfilati per 
le vie di Hanoi questa settima
na erano una cinquantina... 

A proposito di prigionieri 
americani nel nord, il Nhan-
dati pubblica oggi un articolo 
dcll'avv. Do Xuan Sang. in cui 
si afferma che i piloti cattu
rati sono dei criminali di guer 
ra e pertanto debbono essere 
processati in base alle leggi 
vietnamite concernenti i delit
ti contro la sicurezza del pae
se. I tribunali per i criminali 
di guerra costituiti a Norim
berga ed a Tokio, e la con
venzione sul genocidio del 1948, 
scrive Do Xuan Sang. costituì 
scono precedenti validi, i II 
bombardamento e il mitraglia
mento delle dighe e delle ope
re di irrigazione e di città den 
samente popolate come Naro 
Dinh. Hanoi e Haiphong — celi 
continua ~ costituiscono un 
innegabile crimine di guerra... 

Intanto, altri due piloti omo 
ricani. Cole Black e Bruce See-
ber. hanno reso dichiarazioni 
sull'aggressione al Vietnam. 
Seebcr ha detto fra l'altro: 
« Mi rendo conto che le mie 
convinzioni rrano errate e che 
avevo torto a bombardare il 
Vietnam del nord. Io so ora 
che il popolo nord vietnamita 
non è oppresso dal suo gover
no. Spero che il popolo vietna
mita vorrà rendersi conto che 
quando violai il vostro paese 
non ero interamente consape
vole di ciò che facevo e since
ramente spero che possiate 
perdonarmi per aver\i bombar
dato». ^ ^ 

I APPUNTI T.V. 

I Da San Pietro 
con cautela 

' San si pud certo dire che 

I il Telegiornale usi ignorare 
i discorsi di Paolo VI alla 
folla riunita xn Piazza San 

I Pietro: si può dire, piutto
sto che non ne manca uno 

I Eppure, ieri sera alla TV 
non s'è fatta parola, nella 
edizione principale del To-

I legioniJ le. d: quel che era 
avvenuto la mattina dinanzi 

Ialla bas'l.ca e delle {tarole 
di pace del Pontefice a prò 
polito del Vietnam Perchè? 

I Forse perchè l'operatore, re 
goìarmentc innato sul posto. 
non arerà potuto fare a 

I meno di riprendere i cartel 
li che si levavano nella 

I piazza? Eridentemente sì. 
Si è preferito censurare »! 
Pontefice, nella cornice dt 

Iun Telegiornale che pure 
conteneva cinque minuti di re 

Isoconto del solito comizio di 
Rumor e una puntuale in
formazione sulle posizioni a-

Imericane - solo quelle uffi
ciali e giustificatorie. natu
ralmente — sul problema 

I vietnamita. Anche in Piazza 
San Pietro, ormai, occorro-

. no le dovute cautele... . 
^a^** ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ B ^ B * ^a^^m ^ * ^ ^ * ^ • ^ * 

In tutto il Paese 

Rinnovate proteste unitarie contro 
l'aggressione USA al Vietnam 

Silenziosa protesta in piazza S. Pietro - Proteste a Milano e Trieste - Polizia e CC. intervengono contro i manifestanti: 22 

fermati e denunciati nella capitale lombarda, due ragazze triestine ferite con gli sfollagente - Dichiarazioni di Zavattini 

~ l 

In numerose località si sono rinnovate anche ieri manifestazioni unitarie contro la «escalation» americana nel Vietnam. Nelle fotu: uno scorcio di Piazza S. Pietro, coi cartelli pacifi 
sti, mentre si attende l'apparizione di Paolo VI 

Preoccupato Rumor 
per i «pericoli» 

della linea del PCI 
Storti critica gli arretramenti del centro-sinistra 
e i pericoli che l'unificazione socialista fa pe

sare sull'unità sindacale 

Il Segretario della DC, Ru
mor, ha colto l'occasione di 
un discorso di commemora
zione di De Gasperi fatto nel 
cuore dell'Appennino bolo
gnese, per occuparsi della 
unificazione socialista e del
la iniziativa politica del PCI. 
Toni allarmati e toni minac
ciosi si sono alternati nella 
esposizione di Rumor che è 
partito dalla rivendicazione 
alla DC del merito di avere 
per prima « abbattuto stecca
ti e ghetti senza poi ricrear
ne per nessuno ». Dopo ave
re confermato che « è inuti
le e assurdo volere relegare 
la DC su posizioni conserva
trici », Rumor ha parlato 
della promamma7ione econo
mica di cui la DC « non fa un 
mito ». Rivelando molta 
preoccupazione per il tipo di 
dibattito che sulla program
mazione va conducendo il no
stro partito, Rumor ha detto 
che « contro la programma
zione si concentra lo sforzo 
del PCI per attaccarla nella 
sua idea animatrice, la soli
darietà nazionale » e, prose
guendo nella scoperta misti
ficazione dei fatti, ha aggiun 
to: ' La programmazione è 
un impegno a lunga scadenza 
tra le forze del centro-sini
stra .. antitetica alla linea 
protestarla e disgregatrice 
del PCI ». Parlando del suo 
partito. Rumor ha detto che 
la linea de « non è soltanto 
ed essenzialmente una linea 
di difesa dalla pressione co
munista, senza la quale la 
DC non avrebbe esaurito il 
suo compito ». Rumor si è 
quindi occupato della « cri
si - comunista dicendo che 
Fattuale iniziatica politica 
del PCI non rappresenta che 
« il tentativo di eccitare im
pazienze sempre più urgenti 
e .vecchi sogni egemonici, 
saldando un nuovo fronte po
polare >. Il PCI punta a « pie
gare e umiliare la DC e a 
minare alla base la politica 
di collaborazione democrati
ca ». Concludendo con tono 
minaccioso verso gli alleati 
Rumor ha detto: « Non sa
remo certo noi a temere que
sta linea e siamo certi che, 
al di là di impazienze e ten
tazioni, tutte le forze demo
cratiche continueranno a fa
re il loro dovere ». 

Il tema della unificazione 
e del rapporto con il PCI è 
emerso anche in un discorso 
di Matteotti, responsabile de
gli Enti locali nel PSI. Il fat
to rilevante delle ultime ele
zioni, ha detto Matteotti, sta 
« nella dimostrata capacità 
delle forze socialiste di libe
rare le masse del lavoratori 
dalla soggezione al comuni
smo >. Matteotti quindi, con 
toni di esagitato anticomuni
smo, ha respinto « la propo
sta comunista di alleanze 
programmatiche ». Le allean

ze, ha detto, ' « si fanno fra 
forze che governano o che 
vogliano governare insieme. 
Tale prospettiva non esiste 
per il PCI perchè la sua con
dizione appare impermeabi
le a qualunque revisione ». 
L'unica revisione che conti, 
ha concluso l'esponente so
cialista, è « il superamento 
dell'ideologia e dei metodi 
del leninismo: senza di ciò 
ogni proposta di collabora
zione non ha senso ». 

Un altro socialista, Catta-
ni, parlando più specifica
mente dei modi della unifi
cazione, ha detto che due pe
ricoli sono da evitare; quello 
dell'assorbimento di un par
tito nell'altro: quello di sof
fermarsi su un livello di fe
derazione dei due partiti, an
ziché di vera e propria fu
sione ». Si possono fornire 
adeguate garanzie, ha detto 
Cattani, per evitare il primo 
pericolo, ma bisogna anche 
evitare il secondo. Cattani 
quindi, insistendo sulla sua 
tesi diversa, come è noto, da 
quella « federativa - che è at
tualmente del PSDI, ha con
cluso auspicando per ottobre 
la costituente socialista come 
avvio deciso alla fusione. 

Dell'unificazione fra PSI e 
PSDI si è occupato, sotto la 
particolare angolazione della 
unità sindacale, il segretario 
generale della CISL, Storti il 
quale ha dapprima auspica
to che • la battaglia per la 
unificazione socialista non 
determini una nuova parali
si della vita politica, econo
mica e sociale del paese » ed 
ha poi affermato a piene let
tere che la maggior difficol
tà al processo di unità sin
dacale viene « dall'interesse 
di una organizzazione sinda
cale (la U1L - n.d.r.) per la 
vicenda politica dell'unifica
zione socialista ». Egli ha an
che aggiunto che la CGIL te
me che dall'operazione uni-
ficazionista vengano contrac
colpi pericolosi alla sua 
formula organizzativa e nel
la composizione della sua 
base associativa. A queste 
parole. che chiaramente 
esprimono il timore dei sin
dacalisti cattolici che la fu
sione rechi altra acqua al 
mulino del sindacato « socia
lista > e quindi complichi se 
non impedisca il coronamen
to del processo unitario, 
Storchi aveva premesso un 
giudizio molto severo sul 
centrosinistra. 

« Il centro-sinistra — ha 
affermato — ha < manifesta
to un notevole numero di 
buone intenzioni, mentre ad 
esse non ha fatto seguito la 
necessaria capacità realizza
trice per tradurle in atti po
litici caratterizzanti compiu
tamente il nuovo corso che 
tutti i lavoratori democrati
ci avevano voluto ». 

Guastalla 

Il capogruppo 

del PSI: no al 
centro - sinistra 

Tentativo delia destra socialista per rom
pere la giunta di sinistra che amministra 
il Comune reggiano da oltre venti anni 

REGGIO EMILIA, 10 
II tentativo della destra socia

lista di provocare la rottura del
la giunta di sinistra nel grosso 
comune reggiano di Guastalla, da 
venti anni retto unitariamente 
dalle forze popolari, ha suscita
to forti reazioni da parte della 
base del PSI e anche di alcuni 
dirigenti di primo piano della zo
na. Il capogruppo consiliare so 
cialista dello stesso comune. Lino 
Ricco (che fa anche parte del 
comitato direttivo provinciale so
cialista ed è segretario provincia
le della FIO.M), dopo aver affer
mato che a Guastalla fra PSI e 
PCI non vi sono mai state diver
g e r e sul piano amministrativo. 
ci ha rilasciato la seguente di
chiarazione: 

« A Guastalla si vuole attuare 
il centrosinistra per favorire il 
processo uniflcatorio fra PSI e 
PSDI in esecuzione anche di pre
cise direttive nazionali di rottu

ra in tutte le giunte di sinistra. 
con l'obiettivo di estromettere il 
PCI e il PSIUP in tutti i comuni 
e le province dove è possibile, an
che a costo di favorire l'avvento 
del commissario prefettizio. Si 
tratta di una linea antidemocra
tica. che è stata costantemente 
perseguita dalla socialdemocra
zia ». Il compagno Ricco ha poi 
aggiunto che qualora si giungesse 
alla formazione di una giunta di 
centro-sinistra. voterà contro. 
« Già all'atto della \0ta7i0ne del 
l'ultimo bilancio, in (inalila di ca
pogruppo consiliare del PSI — ha 
concluso Ricco — affermai te
stualmente: parlare di prospetti
ve diverse o di diverse maggio 
ran7e a livello del nostro comune 
non rappresenterebbe un avanza
mento rispetto alla esperienza fin 
qui realizzata, ma sarebbe un 
meccanico trasferimento di una 
politica nazionale a livello co
munale ». 

i . 

! La civiltà deIF« Avanti ! » ' 
Innalzare lo spauracchio del 

pencolo di destra (natural
mente di una destra esterna 
all'attuale coalizione dì go
verno) per poi scatenare un 
forsennato attacco ai comu
nisti. che di quel pencolo sa 
rebbero i responsabili, è una 
vecclva tecnica della polemica 
socialdemocratica Da qual
che tempo questa tecnica è 
stata adottata dolI'Avanti! a 
sostegno dell'unificazione so
cialdemocratica. ma mai essa 
era giunta allo strumentali-
smo e alla aratuita volgarità. 
come nell'editoriale di ieri a 
firma di Franco Gerardi. 

Dapprima, l'articolista se 
la prende coi liberali che han
no inviato un messaggio a 
Umberto Savo;a, poi aaptun 
gè che * in Italia non è chiù 
^a la p;aoa delie avventure 
di destra 1 (e come conte
starlo? il problema politico 
è di stabilire i caratteri, le 
fonti di questa piaga e di de
cidere quali siano le forze 
che concretamente posponi es
tere impennate contro di es
sa: ma questo tipo d: decor
so non appare * funzionale •» 
olla propaganda dell'unifica-
zione se è vero che socalde 
mocralici e liberali hanno col-
labo'ato fraternamente per un 
decennio nell'opera di restau 
raz'one capitalistica); quindi 
costata che Vberla e demo 
craz'a non saranno garantite 
finché libere e democratiche 
non saranno le strutture dello 
Slato, l'organizzazione econo 
mea e sociale, 'o tifa cui 
turale. U costume (ma non 
è in piedi da un quinquennio 
ormai quella politica di cen
tro-sinistra che avrebbe do
vuto appunto assicurare tutto 
ciò?). Ed infine, eccoti l'ar
gomento forte (quello per il 
quale l'articolo è stato scrit 

to): la destra si rafforza e 
si scalena in ragione del raf
forzamento dei comunisti i 
quali offrono alla destra l'ali
bi — sono parole testuali — 
del t loro cronico settarismo ». 
del e monolitismo •». del loro 
€ porsi come alternativa non 
a questo o quel governo ma 
a un tipo dì cinltà (finalmen
te. eccola la paro'a fatidica: 
Tonassi sarà soddisfatto!) 
che, nelle sue forme più evo-
Iute ha vinto il confronto con 
qualsiasi modello comunista...* 

Lasciamo stare il * setta
rismo » e il * monolitismo » 
a proposito dei quali è suf
ficiente dire che non esisto
no se non nella mente del 
neo - socialdemocratico come 
contraffazione di qualcosa di 
diverso (cioè del rigore idea
le e della unità politica rea
lizzala nel libero dibattito): 
:l centro del discorso è quel
la e cirilfò i contro cui noi 
comunisti ci ergeremmo. 

Quando Cerar di parla della 
nostra opposizione * a un ti
po di civùtà » in definitiva ci 
accusa di rimanere estranei 
al sistema capitalistico o. se 
si vuole, a quelle < sue for
me più evolute » r.elle quali 
si a'tua il pnncip'0 : con su 
ma e non pensare >. .Ma que 
sta non è un'accusa: è il no
stro elogio! E" l'elog o di un 
partito che rifiuta i miti (ta
le è appunto la < civiltà >) 
per operare nel concreto di 
una realtà storica, sociale e 
volil'ca per modificarla nel 
>enso del socialismo: e per 
fare tutto questo proprio sul 
terreno democratico (che è 
cosa d'versa dalla china del 
cedimento al sistema e alle 
sue * forme p'ù evolute *)• 

Una silenziosa manifestazio
ne, organizzata da un gruppo 
di pacifisti, si è svolta ieri 
mattina a Piazza S. Pietro, du
rante la consueta benedizione 
del Pontefice ai fedeli. Nella 
immensa piazza, gremita so
prattutto di turisti, verso mez
zogiorno, all'apparire del Papa 
alla finestra degli appartamenti 
vaticani, numerosi cartelli sui 
quali si chiedeva « pace nel 
Vietnam, e nel mondo, lotta 
alla fame e alle bombe ». sono 
stati innalzati. E il Papa, che 
deve aver notato l'insolita pre
senza dei manifestanti, si è 
rivolto alla folla dei fedeli 
per impartire la benedizione 
invitando tutti a * pregare per 
la pace nel mondo ». 

Il piccolo gruppo di pacifisti. 
composto soprattutto da gio
vani studenti, da intellettuali. 
da artisti è rimasto unito a 
compatto fino al termine della 
benedizione: ma i loro cartelli 
sono stati abbassati da alcuni 
agenti, che con un certo ner
vosismo sono subito accorsi. 
Appena il pontefice si è riti
rato. come era facile preve
dere gli agenti hanno afferrato 
i cartelli strappandoli, hanno 
cercato di sciogliere il gruppo 
fermando, anche se per poche 
ore due giovani. 

« Mi hanno invitato — ci ha 
detto Cesare Zavattini, che era 
fra i manifestanti — e ben 
volentieri partecipo a queste 
espressioni di democrazia e di 
civiltà, per essere anch'io fra 
l'enorme coro che da tutto il 
mondo si leva perché la pace 
finalmente venga rispettata ». 

A Milano grande è ancora 
l'impressione fra la cittadi
nanza per l'eccezionale mani 
festazione popolare contro l'ag
gressione americana al popolo 
vietnamita, indetta dalla Con
sulta della pace. Alla protesta 
svoltasi all'Arco della pace han
no preso parte molte migliaia 
di cittadini di ogni parte poli
tica e di ogni ceto, operai, stu
denti. insegnanti, sindaci, am
ministratori provinciali, espo 
nenti politici e sindacali. Mi 
gliaia di cittadini provenienti 
anche dal Pavesa. dall'Oltrepò. 
da Bergamo. Cremona e altri 
centri lombardi che hanno vo 
luto dimostrare insieme con lo 
«degno profondo per i barbari 
bombardamenti americani la 
loro solidarietà con l'eroico 
popolo del Vietnam in lotta per 
la sua indipendenza e per la sua 
libertà. Accanto ai comunisti. 

nella manifestazione doli'Arco 
della pace e nei cortei che si 
«orto svolti in varie arterie cit
tadine. hanno protestato cat
tolici. socialisti unitari, compa
gni del PSI. un gran numero 
di intellettuali, un folto grup
po di docenti universitari che 
hanno firmato un appello per 
la cessazione immediata della 
« sprezzante e disumana esca
lation americana > contro un 
popolo al quale si vuole * :m 
porre col terrore quella rinun
cia alla difesa della sua libertà 
che l'esercito statunitense non 
ha potuto strappargli ». 

L'apnello. che è stato letto 
al termine della imponente ma
nifestazione. oltre ad affermare 
che t la strage di popolazioni 
indifese suona come l'ultima e 
definitiva smentita di quella 
democrazia occidentale a cui 
l'aggressione americana ha ten 
tato di richiamarsi ». esalta le 
battaelie per « il pregresso e 
per il diritto dei popoli all'auto 
eovcmn »: valori questi — con 
elude il documento — • a cui 
crediamo come docenti e ai 
quali non siamo disposti, come 
membri della società italiana, a 
fare rinuncia •». 

Dopo le 0.30. un nutrito 
gruppo di manifestanti, rima
sto sotto le finestre del conso
lato americano di piazza della 

Repubblica, è stato ripetuta
mente caricato da reparti di 
polizia e carabinieri. Nel cor
so delle cariche sono stati ef
fettuati ventidue fermi. I fer
mati, portati in questura e in
terrogati, sono stati tutti rila
sciati nella mattinata di ieri. 
dopo essere stati denunciati 
alla magistratura, a piede li
bero. per blocco stradale e per 
non aver ottemperato all'ordi
ne di scioglimento. 

A Trieste i Comitati della 
pace e della libertà per il 
Vietnam, di tutta la regione 
Friuli-Venezia Giulia, hanno 
organizzato sabato sera una 
forte manifestazione. In piazza 
Garibaldi fra una folla immen
sa si ergevano centinaia di 
cartelli e striscioni inneggian
ti alla lotta eroica del popolo 
vietnamita, e recanti la ri
chiesta al governo italiano di 
dissociarsi dalla politica USA. 
Poco prima delle 21. si sono 
avuti i discorsi ufficiali del 
prof. Cavallaro di Udine, che 
ha presieduto la manifestazio
ne e dopo di lui dell'onorevole 
Carmen Zanti. e di Maria Ur-
sini dell'UDI. che con altre 
delegate ha consegnato a Gi
nevra. pochi giorni or sono, al 
rappresentanti delle nazioni 
che partecipano alla conferen
za per il disarmo, i \erhali di 
migliaia di riunioni svoltesi in 
Italia nel corso della festa del 
I'B marzo sui problemi del di
sarmo e della minaccia di 
guerra nel mondo. 

Conclusa la manifestazione. 
un gruppo di giovani studenti 
ed operai si è recato di fronte 
alla sede del Consolato amo 
ricano per esprimere la sua 
protesta e si è seduto sul mar-
ciapedi opnosto a quello dove 
sorge l'edificio che era pre
sidiato da un enorme schiera
mento di polizia. La forza pub
blica ha voluto dare una enne
sima prova dei sistemi in vigo
re nel nostro paese contro chi 
esprime pacificamente e demo 
craticamente il proprio dissen
so: gli uomini della PS hanno 
tirato fuori gli sfollagente e 
hanno caricato a freddo i gio 
vani: in particolare sono ri
maste abbastan7a seriamente 
contuse due ragazze di Ifi e 23 
anni. che. colpite al viso e al 
la testa, hanno dovuto ricor
rere alle cure dei sanitari del
l'ospedale. Altri due giovani so 
no stati fermati e rilasciati in 
serata. 

Forte 

manifestazione 

davanti al 

Consolato USA 

a Napoli 
Agitando cartelli per la pace 

nel Vietnam, alcune centinaia 
di giovani democratici sono 
stati protagonisti, ieri sera. 
a Napoli, di una forte manife 
sta7ione davanti al consolato 
americano, in via Caracciolo. 
Prima hanno dato alle fiamme 
un fantoccio raffigurante John 
son. avvolto in una bandiera 
statunitense: quindi, hanno ef
fettuato un lancio fittissimo di 
uova marce e barattoli di ver
nice contro l'edificio. La poli
zia, intervenuta per disperdere 
i dimostranti, ha effettuato al
cuni fermi, a caso, anche fra 
i passanti. Il traffico, in quel 
momento intenso, è stato pa
ralizzato per circa un'ora. 

CNEL: la CGIL j 
sulla j 

piccola industria i 
SI è concluso al CNEL II 

dibattito per la approvazione 
del parere e In merito alle 
questioni relative alla possi
bilità, all'opportunità, al cri
teri ed al parametri di una 
definizione e di una disciplina 
dell'industria minore ». Come 
è noto, ti Parlamento, presso 
il quale sono all'esame due 
proposte di legge, aveva avan
zato Il quesito al CNEL sulla 
possibilità f di definizione del
l'Industria minore ». Il CNEL 
ha ritenuto di rispondere, an
che se indirettamente, in mo
do negativo al quesito. Resta 
cosi non definita la cosiddetta 
industria minore, vanificando 
in tal modo ogni eventuale 
Intervento In suo favore al fini 
del suo consolidamento e svi
luppo. L'orientamento deciso 
al CNEL costituisce, per la 
verità, un altro aspetto di una 
politica economica che rifiuta 
di assegnare una specifica 
funzione all'industrio minore 
nel quadro della dinamica 
espansiva dell'economia. 

I rappresentanti della CGIL 
al CNEL nel corso del dlbat 
tifo, hanno esposto tale punto 
di vista, presentando sulla 
questione anche alcuni emen 
damentl. A conclusione del di
battito, il consigliere Alieto 
Cortesi ha letto la seguente 
dichiarazione: 

• A nome del consiglieri In 
rappresentanza della CGIL 
dichiaro che, pur apprezzando 
l'insieme della relazione e 
delle conclusioni In ordine al 

parere sulle minori imprese 
industriali, ritengo tuttavia 
che non si sia adeguatamente 
risposto al quesito del Parla
mento relativo " alla possibi
lità, alla opportunità, ai cri
teri r ai parametri di una 
definizione e di una disciplina 
dell'industria minore ". Su ta
le questione I consiglieri in 
rappresentanza della CGIL, 
mentre condividono la Inop
portunità di una definizione 
giuridica di carattere gene
rale della minore Impresa In 
dustrlale al fini della concreta 
politica economica, anche se 
tale definizione deve accompa
gnare ogni singolo provvedi
mento, ritengono non solo pos
sibile ma necessario pervenire 
ad una definizione-quadro ai 
fini di Individuare la rappre
sentanza legittima degli Im
prenditori delle minori Impre
se Industriali in tulle le sedi 
di loro interesse In tale defi
nizione non dovrà essere con 
siderala Industria minore la 
Impresa che sia comunque 
controllata o collegata, attra
verso partecipazioni dirette o 
Indirette, ad impresa non ri
spondente ai seguenti requisi
ti: 1 un numero di dipendenti 
non superiore a 100 oppure 
un numero di dipendenti non 
superiore a 300. purché II fat
turato non suoerl II miliardo 
di lire; 2 II 60°/ del capitale 
sia In possesso del lllol^'e o 
del titolari dell'impresa; 3 la 
direzione effettiva dell'Impre
sa sia affidata al titolare o 
al titolari ». 

_l 

In tutto il Compartimento 

Sciopero compatto 
dei «viaggianti» 
FS di Milano 

Un milione di me

tallurgici prosegue 

la lotta - Mercoledì 

sciopero alla FIAT 

MILANO, 10. 
Lo sciopero del personale 

viaggiante del compartimento 
di Milano, proclamato dalle 
organizzazioni sindacali ade
renti alla CGIL. CISL. UIL. 
si è svolto oggi con adesioni 
del 90^0 in tutto il comparti
mento. con punte del 100 per 
cento nei più grandi depositi 
di Milano. 

L'azienda per limitare i dan
ni dello sciopero è ricorsa ai 
militari del Genio ferrovieri. 
L'azione sindacale ha causato 
— malgrado ciò — la quasi 
totale soppressione dei treni 
merci e un notevole disservizio 
dei treni viaggiatori. SFI-
SAUFISIUF si incontreranno 
nei prossimi giorni, per deci
dere ulteriori sv iluppi della 
vertenza. 

Lo sciopero a Milano con
ferma la validità dell'azione 
programmata dallo SFI CGIL 
che ha proclamato uno sciopero 
nazionale del personale di mac
china e v iaguiante dalle ore 
21 di sabato 10 alla stessa 
ora della domenica. 

Proseguiranno intanto doma
ni, gli scioperi di un milione e 
duecentomila metallurgici del
le aziende private e a parte 
cipazione statale. FIOM. FIM 
e UILM hanno programmato 
24 ore di fermate articolate. 
fino al 20 luglio. In più i si
derurgici attueranno tre gior
nate di sciopero il 18. 19 e 20. 
Mercoledì lo sciopero investirà 
per 24 ore la FIAT. 

Continua anche l'azione del 
personale a terra dell'Alitalia. 
CGIL. CISL e UIL hanno pro
clamato complessivamente sei 
giornate di sciopero da effet
tuarsi entro il 20 luglio. 

Tra le altre categorie in 
lotta per il contratto vi sono 
inoltre circa 400 mila lavora
tori delle industrie alimentari 
(con scioperi articolati per 
tutto il mese di luglio): gli edi
li stanno per decidere nuovi 
scioperi (dopo le tre giornate 
di astensione effettuate la scor
sa settimana): i lavoratori delle 
autolinee ANAC sciopereranno 
per 24 ore il 17. 

Dopo un brusco 

sorpasso 
_ i 

Parroco 
travolge 
e uccide 

due vecchi: 
arrestato 

ANCONA. 10. 
A Sa pio. stilla statale Adriatica. 

un sacerdote, don Walter l'erin, 
parroco della chiesa di San Pie
tro de l'Aquila, ha investito ed 
ucciso due persone, dopo un bru
sco sorpasso. 

Il prete, che era alla guida di 
una « 600 ». è stato tratto in ar
resto sotto l'imputa/ione di du
plice omicidio colposo e associa
to al carcere di e Santa Palatia » 
di Ancona. Le due vittime del 
trauico incidente .sono Umlx-rto 
Tebaldi. di 77 anni .residente a 
Milano in via Delfico, e Hiolante 
Rossetti, in Tebaldi. di 6,1 anni. 
da Chiaravalle. L'uomo e donna 
erano connati. Qualche istante 
prima della sciagura, erano scesi 
da un pullman all'altezza del 
ponte sul Sapio, una località sita 
a pochi chilometri da Ancona e 
si accingevano ad attraversare la 
strada |>er raggiungere le vicine 
tenne salsoiodiche. In quel mo
mento la e COO » di don Walter. 
proveniente da Ancona, è soprag
giunta a forte andatura e ha in
vestito in pieno i due connati. 
Gli sventurati sono .stati scagliati 
in alto: il eon>o della donna, ri-
cad'ito «otto !«• ruote dell'utilita
ria. è stato agganciato e trasci
nato sull'asfalto per una trenti
na di nutrì. 

Secondo i primi accertamenti 
della Polizia »t radale. il sacerdo
te. ne! tentativo di evitare il tam
pona mento con una * Triumj>h ». 
che si era fermata per lasciar 
passare i due cognati, avrebbe 
tentato di sorpassarla bru-vcainen 
te .sulla sinistra, falcando atsi 
le due vittime. Sul luogo dell'in
cidente si è subito portato il So
stituto Procuratore della Repub
blica. dottor Angelucci .il qua!» 
emetteva — dopo i nttiali accer
tamenti d' leene — mandato di 
cattura nei confronti di Walter 
Perin. che. come abbiamo detto. 
ò stato immediata men'e condotto 
nel carcere giudiziario di * San
ta Palatia ». 

w. m. 
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